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INDUSTRIA EUROPEA DELLO ZUCCHERO – DATI ECONOMICI 
I tre produttori di zucchero più importanti del mondo nel 2008 

. Brasile (32,29 milioni di tonnellate) 

. India (25,94 milioni di tonnellate) 
. UE (16,38 milioni di tonnellate) 

Quantità espresse in tonnellate di zucchero greggio – fonte ISO 2008 

Nel mondo, l’UE 27 è 
. il secondo più importante consumatore di zucchero  

(20,47 milioni di tonnellate di zucchero greggio - ISO 2008) 
Nel 2006/07, a causa di un drastico calo nella produzione dovuto alla riforma del settore 

saccarifero, l’UE da importante esportatrice netta è diventata un’importatrice netta di 
zucchero 

(Rispetto a una quota di produzione di 17,4 milioni di tonnellate nel 2005, dovranno essere abbandonati  
6 milioni nei 4 anni dal 2006/07 al 2009/10). 

Occupazione nell’UE 27 (campagna 2008/2009) 

. 104 stabilimenti 
. posti di lavoro diretti nell’industria: circa 31.300 

. posti di lavoro indiretti: circa 150.000 
(Fonte: Statistiche CEFS 2008. www.cefs.org) 

ciascun posto di lavoro diretto genera cinque impieghi indiretti 

Impatto della riforma 2006 del settore saccarifero 
. 80 stabilimenti chiusi in tutta Europa dal 2006 

Quasi 16 500 posti di lavoro diretti persi nel corso di tre campagne 
. La ristrutturazione non è terminata! 

una diminuzione nella produzione pari a 100.000 tonnellate comporta mediamente la chiusura  
di uno stabilimento nell’UE 15 e di due-tre stabilimenti nei nuovi Stati membri. 

 

 

 COMITE EUROPEEN DES FABRICANTS DE SUCRE 
Il CEFS rappresenta gli interessi dei produttori e raffinatori di zucchero in 21 Stati 

membri e in Svizzera. 

 
EUROPEAN FEDERATION OF FOOD,  

AGRICULTURE AND TOURISM TRADE UNIONS 
L’EFFAT comprende 128 sindacati nazionali di 37 paesi europei in rappresentanza di 

2.600.000 affiliati. La federazione tutela gli interessi dei lavoratori nelle industrie 
agroalimentari e del turismo. 

CEFS E EFFAT – PARTI SOCIALI RICONOSCIUTE 
UFFICIALMENTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA 

Il CEFS e l’EFFAT portano avanti il dialogo sociale europeo sin dal 1969. Il comitato 
settoriale per il dialogo sociale nell’industria dello zucchero è riconosciuto ufficialmente 
dalla Commissione europea. Nel febbraio 2003, hanno siglato e introdotto un Codice di 
condotta di vasta portata in merito alla responsabilità sociale di impresa; da allora, il 

comitato per il dialogo sociale ha pubblicato 6 relazioni annuali di valutazione 
dell’attuazione del codice. Il Codice di condotta e tutti i risultati comuni conseguiti sono 

disponibili nel sito web congiunto: www.eurosugar.org . 

 

http://www.cefs.org)
http://www.eurosugar.org


STRUMENTO “OCCUPABILITÀ” 
PRESENTAZIONE 

 
 
Dall’inizio della riforma del regime per lo zucchero, nel 2006, e nel quadro della 
globalizzazione dell’economia, le imprese e i dipendenti dell’industria saccarifera hanno 
dovuto affrontare – in questi quattro anni – la chiusura di oltre la metà degli stabilimenti 
del settore, il che ha comportato a oggi la perdita di 16 500 posti di lavoro diretti. In uno 
spirito di anticipazione e adattamento al cambiamento, dopo che nel 2006, con il 
sostegno della Commissione, era stata elaborata una guida pratica all’utilizzo dei fondi 
strutturali, nel 2008 imprese e dipendenti hanno deciso di portare a buon fine un 
progetto teso a migliorare l’occupabilità nel settore.  
 
Constatando l’impossibilità, ormai, di garantire un impiego di lunga durata a un 
dipendente nella stessa impresa, e nello spirito del Codice di condotta RSI siglato nel 
2003, le parti sociali si sono impegnate nella definizione di percorsi di riflessione 
basandosi sull’analisi approfondita e sistematica dei diversi fattori correlati 
all’occupabilità: esempi di buone pratiche interne ed esterne, fattori di successo, 
competenze necessarie al momento, o che devono svilupparsi, o che sono comuni a 
diverse professioni, possibilità di finanziamento.  
 
Presentato in modo concreto e pragmatico, in forma di pagine informatiche interattive in 
tre lingue (tedesco, inglese e francese), questo strumento di lavoro è accessibile a tutte 
le parti interessate nel sito comune delle parti sociali europee dell’industria dello zucchero 
« www.eurosugar.org ». È stato ideato come metodo di riflessione dinamica e condivisa, 
e il suo scopo è di essere una fonte di ispirazione per favorire l’adattamento a un 
ambiente industriale in costante evoluzione. A tale scopo, sarà aggiornato 
costantemente.  
 
Lo strumento approfondisce i seguenti aspetti: 

• definizione del concetto di occupabilità; 
• buone pratiche sia all’interno che all’esterno dell’industria saccarifera, e fattori 

di successo; 
• analisi delle competenze necessarie nell’industria dello zucchero, delle 

competenze che dovranno essere sviluppate, delle competenze comuni a 
diverse professioni; 

• informazioni sul possibile finanziamento di progetti a livello europeo e 
nazionale; 

• lessico. 
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